
GESÙ: 

PAROLA GENERATA DALLA PREGHIERA 
 

l tempo che precede il Natale è caratterizza-
to oggi da un flusso esagerato di messaggi, 
immagini e proposte ben confezionate in 

stile natalizio, che tende a conquistare tutti gli 
spazi della nostra giornata. Il Natale commerciale, 
con il rito obbligato degli acquisti agli ipermercati 
e dello shopping in centro, non prevede soste di 
riflessione e ancor meno di preghiera. 
  Senza voler essere pessimisti, ci rendiamo conto 
che tanti hanno smarrito il senso profondo di que-
sta festa. In questo periodo, la nostra comunità si 
propone di offrire a tutti occasioni di preghiera 
personale e comunitaria, perché si giunga a ritro-
vare il valore autentico del Natale: Gesù, la parola 
di Dio che si è fatta carne per rivelare all’uomo il 
volto di Dio. 
  Vi invito a preparare il Natale ritrovandoci insie-
me nella preghiera in chiesa e nelle zone. 
 

      don Paolo 

I 

ANNO PASTORALE 2005/2006   N°4 - VIA DEL CROCIFISSO, 17 - RIMINI - TEL. 0541 770187 

 

APPUNTAMENTI  PER  IL  PERIODO  NATALIZIO 
 

Mercoledì 21 DICEMBRE  ore 21,00  Celebrazione penitenziale 
 

24 DICEMBRE 
 

ore 22,45    Veglia di preghiera nnnnnnnni 
ore 24,00    S. Messa nella natività di Gesù 

 

30 DICEMBRE   Sacra Famiglia 
 

31 DICEMBRE ore 18  S Messa di ringraziamento per l’anno trascorso 
 

6 GENNAIO   Epifania SS MESSE  ore 8 - 10 - 11,15 - 18 



UDITE, UDITE !! 
 

apevate che il 2005 che sta finendo era l’anno dell’Eucarestia? Siamo venuti ad Adorarlo? La 
Chiesa ci dona l’Eucarestia “Gesù” e l’Indulgenza Plenaria, per condonarci i nostri peccati.  
Come? Confessione e preghiera per l’intenzione del Santo Padre, recitando il Credo e il Padre No-

stro. Perché, vi chiederete, dopo aver confessato i peccati? La penitenza resta, prima di vedere il Paradi-
so, il luogo dove Gesù ci aspetta.  
  Per questo siamo invitati a compiere una buona azione: servizio ai poveri, atto di carità, adorazione 
Eucaristica, visita a Gesù nella sua casa, offerta della sofferenza… 
  In questo anno, molti amici ci hanno lasciato per il cielo: Giovanni Paolo II, Don Giussani, Suor Lucia, 
Suor Bertilla, attori, registi, ed altri: ricordiamoli nella preghiera, e otterremo il loro aiuto. 
  I giovani di tutto il mondo sono andati a Colonia per adorarlo, lui che è gioia, libertà, bellezza. 
                   Laura Lombardi 

S 

“Che ci fanno due giovani…..due giovani cattolici in Etiopia… 
loro non vogliono essere chiamati missionari…… ma se questa non è missione, cos’è?” 

 

  Sono queste, tra le altre, le parole di don Paolo dette nell’omelia in occasione 
del matrimonio di Mattia ed Erika, celebrato il 30 ottobre scorso (proprio nella 
stessa giornata in cui la nostra comunità celebrava la giornata missionaria mondiale). 
Scherzosamente don Paolo lo ha chiamato “matrimonio missionario”. 
Matrimonio missionario; penso sia quello che Mattia ed Erika hanno cercato di fare 
coerentemente con quanto stanno vivendo dall’aprile scorso, cioè dal loro arrivo in 
Etiopia: 
Mattia come fisioterapista all’interno di un progetto CUAMM (medici per l’Africa) che vuole offrire un 
supporto all’unico centro fisioterapico di Mekelè, Erika come sostegno. Matrimonio missionario, quello 
che hanno voluto e ci hanno donato facendoci vivere un pomeriggio di fede e di gioia. 
  Ma vediamo come lo hanno voluto realizzare: mettere al centro di tutto la S. Messa con la celebrazione 
del Sacramento, senza fretta, curata nella preparazione, nei canti, nella partecipazione. 
Puntare sull’essenzialità, a partire dai vestiti, dalle partecipazioni alle bomboniere, tutte creazioni arti-
gianali, con l’aiuto di prodotti etiopi. 

Poi il momento di festa, veramente 
momento forte di amicizia, sia nel-
la preparazione della festa, che ha 
coinvolto tanti giovani, sia nello 
svolgimento…. 
Festa aperta a tutti!!! 
Hanno rinunciato a qualsiasi rega-
lo, liberamente – chi voleva – pote-
va devolvere l’equivalente al 
CUAMM di Padova. 
Noi vogliamo dirvi grazie, ci avete 
fatto capire come sia possibile far 
festa in questo giorno, mettendo al 
primo posto l’essenzialità per tra-
sformarla in condivisione. 
Non è stato solo un giorno di festa, 
ma un’occasione che il Signore ci 
ha offerto per riflettere sulle scelte 
di ogni giorno. Veramente dobbia-
mo ripetere come Maria: 
 

“Grandi cose opera il Signo-
re….. anche al giorno d’oggi per chi si affida a Lui” 
 

Grazie, ragazzi, e continuate su questa strada.        Rino 

L’ARRIVO DEGLI SPOSI CON UN MEZZO DI TRASPORTO “ALTERNATIVO” 

MATRIMONIO MISSIONARIO 



 

INIZIATIVA DI CARITÀ PER L’AVVENTO 
BERAT: UN AMBIENTE CHE COINVOLGA LA CITTÀ 

 

 

La missione diocesana in Albania ha bisogno del nostro aiuto. 
 

Con la venuta delle sorelle di Montetauro ad Uznova (periferia di Berat) e con il potenzia-
mento della scuola delle suore Maestre Pie Filippini, la città di Berat è diventata per la co-
munità cattolica albanese un luogo importante. 
Don Giovanni e la comunità missionaria chiedono il nostro aiuto per realizzare uno spazio 
che diventi segno e luogo di lavoro e di incontro che coinvolga tutta la città. 
Esiste già un centro pastorale, ma…, fortunatamente, si sta rivelando piccolo per le propo-
ste che i missionari stanno pensando di realizzare. 
 

La costruzione proposta vorrebbe servire come: 

 centro diurno al servizio dell’handicap 
 luogo di accoglienza e di incontro soprattutto per i giovani 
 

Vogliamo farci carico dell’aiuto a questa parte di chiesa locale che in qualche modo ci ap-
partiene e di cui siamo responsabili, consapevoli che l’aiuto ai più deboli permette alla no-
stra comunità parrocchiale di crescere nella dignità e nell’amore. 

UNA AMICIZIA AL DI LÀ DEL MARE 

tupite, così siamo rimaste quando ci hanno 
chiesto di scrivere un articolo sull'amicizia 

che sta nascendo con un gruppo di ragazzi della 
nostra età in Albania. 
  Non pensavamo che la nostra Parrocchia rite-
nesse così importante questa nostra attività da 
farla conoscere a tutta la comunità. 
  Da 3 anni ci scambiamo periodicamente lettere 
e foto e, nonostante non ci conosciamo benissi-
mo, riusciamo a raccontarci apertamente i nostri 
problemi, i nostri sogni e le nostre aspirazioni. 
  Dalle lettere che ci hanno scritto abbiamo capi-
to che non hanno tutto quello che abbiamo noi, 
gli mancano giochi, palloni, vestiti nuovi, e que-
sto ci ha fatto capire che, oltre all'amicizia, han-
no bisogno anche di cose materiali. 
  Così durante le feste di Natale degli ultimi tre 
anni, abbiamo deciso di rinunciare ad un gelato, 
una pizza, un vestito nuovo per poter regalare ai 
nostri amici dei palloni nuovi, materiale di car-
toleria per le loro attività di gruppo ed un video-
registratore con cui potevano vedere anche la 
videocassetta dello spettacolo che noi ragazzi 
dell’ACR avevamo da poco fatto in parrocchia. 
  Ma non è solo questo: quando ci scrivono, lo 
fanno con molta cura; una loro lettera sembra 
un'opera d'arte, perché è curata in ogni partico-
lare, dal colore della carta, ai disegni, ai saluti, 
alle firme. Per loro è come fare un regalo, e lo è 
anche per noi. 
  Quest'anno abbiamo saputo che solo il nostro 
gruppo di 3 media, tra tutte le parrocchie di Ri-
mini, ha continuato a coltivare questa amicizia a 

distanza; questo ci rende molto fieri, ed in parte 
ci responsabilizza di più verso di loro. 
  Siamo molto felici di avere avuto questa op-
portunità e cercheremo di sfruttarla sino in fon-
do, e chissà che un giorno non conosceremo di 
persona questi nostri amici a distanza. 
 

  Per il gruppo di 3° media ACR 
      Francesca e Silvia 

S 

Questa fotografia è stata scattata questa estate a Berat da un 
gruppo riminese in visita alla missione diocesana. 
In primo piano una delle tre suore che coordina il gruppo 
dei nostri amici albanesi; sullo sfondo, appeso alla parete, 
si vede un cartellone che parla della nostra corrispondenza 
sul quale sono state attaccate le nostre fotografie. 



BENEDIZIONI 
DELLE FAMIGLIE 2006 

 

Nella nostra parrocchia le benedizioni pasquali 
incominciano subito dopo le feste natalizie, a 
causa del numero elevato di famiglie. 
Quest’anno, per la mancanza del viceparroco, le 
benedizioni saranno limitate ad alcune zone sol-
tanto, secondo un programma che prevede la 
visita a tutte le famiglie ogni due anni, invece 
che ogni anno come si è fatto finora. 
Nelle zone dove non si effettuerà la benedizio-
ne, ci sarà una celebrazione comunitaria in cui 
verrà consegnata a tutte le famiglie presenti una 
bottiglia di acqua benedetta da portare a casa 
per benedire la propria abitazione. 

CELEBRAZIONE 
DELLE SS. MESSE 

 

Dal prossimo anno, nei giorni feriali sarà cele-
brata una sola Messa, alla mattina alle 8. Il ve-
nerdì, invece, si celebrerà ancora la Messa al 
termine dell’adorazione eucaristica settimanale. 
Al pomeriggio la chiesa sarà aperta per la pre-
ghiera personale e per la recita dei Vespri, che 
proponiamo di fare ogni giorno alle ore 18. 

FESTA DEL DONO 
22 gennaio 2006 

 

“La tua opinione è dono” 
 

(ricorda di compilare il questionario che 
ti è stato consegnato e di portarlo 
in chiesa entro l’8 gennaio 2006) 

 
VENERDÍ 20 GENNAIO 

ore 21,00 
in parrocchia 

 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE 

 

VITA PARROCCHIALE 
 

SS. MESSE IN PARROCCHIA 
Feriali: ore 8 e ore 17  Prefestiva: ore 18 

Festive: ore 8 - 10 - 11,15 - 18 
 

Orario in vigore dal 1° gennaio 
 

Feriali: da lunedì a giovedì ore 8  
     il venerdì ore 8 e ore 17   

Sabato e prefestivi ore 8 e 18 
Festive: ore 8 - 10 - 11,15 - 18 

 

La Messa domenicale è l’appuntamento dei fratelli nel “Giorno del Signore”: 
partecipare e arrivare in orario è segno di maturità e di fede. 

 

IL SABATO E LA DOMENICA alle ore 17,30 recita del SANTO ROSARIO 
 

CONFESSIONI 
Sabato ore 14,30- 16,30 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Tutti i venerdì, dalle ore 16 alle 17, prima della Messa, c’è un’ora di adorazione in chiesa 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE: 
 

Vita Anna (68) - Pini Giorgio (76) - Montemaggi Fernanda (93) 


